
VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL
CONSIGLIO DEI SINDACI

N. 12 del 21.11.2022

OGGETTO:  Approvazione della convenzione novennale per l’attivazione della “Rete di 
Riserve Val di Cembra Avisio”, ricadente sul territorio dei Comuni di Altavalle, Capriana, 
Segonzano, Valfloriana, Cembra Lisignago, Lona Lases, Albiano, Sover e Giovo, nonché 
del Programma degli interventi per la Rete di Riserve Val di Cembra Avisio per il triennio 
2022-2025

L'anno duemilaventidue il giorno ventuno del mese di novembre alle ore  16.30 nella sala al 
piano  terra  della  Comunità,  si  riunisce  il  Consiglio  dei  Sindaci,  convocato  dal  Presidente 
Giovanni Zanon, con la presenza di:

presente
in sede

presente 
on-line

assente

Presidente Giovanni Zanon X
Sindaco di Capriana Sandro Pedot X
Sindaco di Castello Molina di F. Marco Larger X
Sindaco di Cavalese Sergio Finato X
Sindaco di Panchià Gianfranco Varesco X
Sindaco di Predazzo Maria Bosin X giust.
Sindaco di Tesero Elena Ceschini X
Sindaco di Valfloriana Michele Tonini X
Sindaco di Ville di Fiemme Paride Gianmoena X giust.
Sindaco di Ziano di Fiemme Maria Chiara Deflorian X

Assiste alla riunione il Segretario Reggente della Comunità dott.ssa Luisa Degiampietro. 
Accertato il numero legale degli intervenuti, il Presidente  Giovanni Zanon invita il Consiglio a 
deliberare sull’oggetto sopra indicato

Entra il consigliere Tonini Michele. Il numero dei presenti sale a 8.

Relaziona il Presidente

La legge provinciale 23 maggio 2007 n. 11 recante norme inerenti il  “Governo del territorio forestale e 
montano,  dei  corsi  d’acqua e delle  aree protette”  sancisce all’art.  47,  la  facoltà  che alcune specifiche  
aggregazioni di aree protette, presenti fuori parco,  nel caso in cui rappresentino sistemi territoriali che, per 
valori naturali, scientifici, storico-culturali e paesaggistici di particolare interesse, o per le interconnessioni 

Pag. 1 di 4



funzionali tra essi, possano essere sottoposte ad una gestione coordinata da parte di Comuni e Comunità, 
mediante  l’attivazione  delle  Reti  di  riserve,  con  preminente  riguardo  alla  valorizzazione  dei  fattori  di 
biodiversità,  di  riqualificazione degli  ambienti  naturali  e seminaturali,  nonché alla promozione di  attività 
socio-economiche funzionali alle esigenze di conservazione e di sviluppo sostenibile.

Prima della riforma legislativa, introdotta con legge provinciale 23 aprile 2021, n. 6, l’art. 47 della legge 
provinciale n. 11/2007 prevedeva l’attivazione delle Reti  di riserve su iniziativa volontaria,  attraverso la  
sottoscrizione di Accordi di programma, tra Comuni e Comunità interessate e la Provincia. 

L’art. 47 citato, come modificato nel 2021, stabilisce ora che la Rete di riserve è attivata su base volontaria  
attraverso  una  convenzione,  di  durata  novennale,  tra  i  comuni  e  le  comunità  interessate  e  la 
Provincia, ed è gestita attraverso programmi degli interventi di durata triennale. Se sono territorialmente 
interessati  partecipano  alla  convenzione  anche  l'Agenzia  provinciale  delle  foreste  demaniali  istituita 
dall'articolo  68,  la  Magnifica  Comunità  di  Fiemme,  le  Regole  di  Spinale  e  Manez,  le  amministrazioni  
separate dei beni di uso civico e le consortele. Se la rete di riserve coinvolge in via prevalente le aree di  
protezione fluviale e gli ambiti fluviali di cui al comma 1, possono partecipare anche i consorzi dei comuni  
dei bacini imbriferi montani (BIM). Se la rete di riserve coinvolge siti iscritti quali bene seriale nella lista del 
patrimonio  dell'umanità  UNESCO,  alla  convenzione  può  partecipare  anche  il  soggetto  costituito  per 
assicurare la gestione del bene medesimo.

Già a fine 2011, per volontà di cinque comuni (Faver, Valda, Grumes, Grauno e Capriana) è stata attivata la 
Rete di Riserve Alta Val di Cembra – Avisio, con la sottoscrizione dell’accordo di programma approvato con 
deliberazione della Giunta provinciale n. 2044 di data 30 settembre 2011, il quale prevedeva, secondo i  
dettami  della  legge,  una  durata  di  tre  anni  per  realizzare  una  serie  di  azioni  di  valorizzazione  e  
conservazione del patrimonio ambientale e storico-culturale contenute all’interno di uno specifico Piano di 
Gestione, approvato in via definitiva con deliberazione della Giunta provinciale n. 635/2013. Tale accordo è 
stato successivamente modificato, con deliberazione della Giunta provinciale n.  2099 del 29 novembre 
2014  al  fine,  tra  l’altro,  di  prolungare  la  durata  dell’Accordo  medesimo  fino  al  30  settembre  2016  e 
formalizzare l’avvenuta adesione del Consorzio BIM Adige quale nuovo soggetto sottoscrittore dell’accordo 
di Programma della Rete di riserve Alta Val di Cembra-Avisio.

Successivamente,  a  seguito  della  volontà  di  aderire  all’accordo  di  programma da parte  del  Comune di 
Segonzano, con deliberazione della Giunta provinciale n. 2058 di data 18 novembre 2016 è stato approvato  
il nuovo accordo di programma della Rete di riserve Alta Val di Cembra-Avisio per triennio 2016-2019. Tale 
accordo è stato prorogato dapprima fino al 30 giugno 2020, con deliberazione della Giunta provinciale n.  
1794 di data 14 novembre 2019, e successivamente fino al 31 dicembre 2020, con deliberazione n. 861 di 
data 25 giugno 2020.

Infine il 20 dicembre 2019 è stato sottoscritto il nuovo accordo di programma per l’attivazione della Rete di 
riserve Val di Cembra Avisio, per il triennio 2019-2022, approvato con deliberazione della Giunta provinciale 
n. 1841 di data 22 novembre 2019. La Rete di riserva così attivata è stata allargata ai nuovi Comuni di  
Valfloriana, Lona Lases, Cembra Lisignago e Albiano e prevedeva anche l’ingresso, quali  nuovi  soggetti 
sottoscrittori dell’accordo, della Comunità territoriale della Val di Fiemme, dell’ASUC di Lona, dell’ASUC di  
Lases  e  dell’Agenzia  provinciale  per  le  Foreste  Demaniali.  Tale  accordo  è  stato  poi  modificato  con 
deliberazione della Giunta provinciale n. 715 di data 7 maggio 2021, per consentire l’ingresso del Comune di  
Sover. Il nuovo accordo, così modificato, prevedeva una durata triennale a far data dalla sottoscrizione e 
pertanto fino al 20 dicembre 2022.

Nell’ambito delle attività della Rete di riserve Val di Cembra Avisio, nel corso degli  ultimi mesi dell’anno 
2022, prima della scadenza dell’accordo in essere, è iniziato un percorso di confronto fra gli enti sottoscrittori 
dell’accordo di programma, ai fini della redazione della convenzione per la Rete di Riserve Val di Cembra 
Avisio per il  novennio 2022-2031, secondo quanto previsto dalla riforma legislativa approvata con legge 
provinciale 6/2021. Nell’ambito di tale confronto il Comune di Giovo ha manifestato la volontà di entrare nella 
Rete di Riserve.

Al  termine di  detto percorso tutti  i  soggetti  del  sopraccitato  accordo di  programma,  ovvero i  Comuni  di  
Altavalle, Capriana, Segonzano, Valfloriana, Lona Lases, Cembra-Lisignago, Albiano e Sover, la Comunità 
della Valle di Cembra, la Comunità territoriale della Val di Fiemme, la Magnifica Comunità di Fiemme, il  
Consorzio  dei  Comuni  BIM  dell’Adige,  le  ASUC  di  Rover-Carbonare,  di  Lona,  e  di  Lases,  l’Agenzia  
provinciale  per  le  Foreste  Demaniali,  unitamente  al   Comune  di  Giovo,   hanno manifestato  la  volontà  
congiunta di proseguire il percorso della Rete di riserve Val di Cembra Avisio, per la gestione coordinata 
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delle aree protette presenti sul proprio territorio amministrativo, nell’area della Val di Cembra Avisio mediante 
l’approvazione della convenzione oggetto del presente provvedimento. Specificatamente la Rete di Riserve 
Val di Cembra Avisio comprende il territorio dei Comuni della Val di Cembra e quello dei comuni più a sud  
della Val di Fiemme (Capriana e Valfloriana), come meglio dettagliati nella Convenzione e nel Documento  
tecnico allegati alla presente quale parte integrante e sostanziale (Allegati A e B).

IL CONSIGLIO DEI SINDACI

Sentita la relazione del Presidente. 

Visto ed esaminato lo schema di Convenzione novennale (allegato A) finalizzato all’attivazione della “Rete di 
Riserve Val di Cembra Avisio” (L.P. 23 maggio 2007, n. 11 e ss.mm.) sul territorio dei Comuni di Altavalle, 
Capriana, Segonzano, Valfloriana, Cembra Lisignago, Lona Lases, Albiano, Sover e Giovo per gli anni 2022 
- 2025, nonché il  Programma degli interventi costituito dal Documento tecnico (allegato B) e dal Programma 
finanziario (allegato C), della Rete di Riserve Val di Cembra Avisio per il triennio 2022-2025, che formano 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

Preso atto che i documenti sopra citati risultano conformi alla deliberazione della Giunta provinciale n. 1512 
di data 26 agosto 2022 avente oggetto “Articoli 47 "Rete di riserve" e 96 "Sovvenzioni per la salvaguardia e  
la valorizzazione del territorio e dell'ambiente naturale" della legge provinciale 23 maggio 2007, n. 11 (legge 
provinciale sulle foreste e sulla protezione della natura) - approvazione atti attuativi riforma legislativa reti di  
riserve e precisamente: criteri  e modalità di finanziamento delle reti di riserve (commi 4, 4 bis e 4 bis 1  
dell'articolo 96), schema tipo di convenzione (comma 10 dell'articolo 47) e schema tipo di Programma degli 
interventi (comma 6 dell'articolo 47)”;

Preso atto che i  predetti  documenti  risultano altresì  coerenti  con le norme sancite  in materia dalla L.P. 
11/2007  in  quanto  i  contenuti,  gli  obiettivi,  le  modalità  di  attuazione  e  le  finalità  sottese  dall’iniziativa, 
appaiono allineati allo spirito informatore della legge medesima;

Precisato che la Comunità territoriale della val di Fiemme è chiamata alla sottoscrizione della Convenzione 
in quanto il  programma triennale proposto prevede interventi anche sui territori  comunali di Valfloriana e 
Capriana. 

Atteso che l’adozione del presente provvedimento rientra nella propria competenza, in applicazione all’art.  
49 del CEL – LR 2/2018 e per analogia all’art. 16 della L.P. 16.06.2006 n. 3, che attribuisce al Consiglio dei 
Sindaci  le  funzioni  di  indirizzo  e  controllo,  e  quindi  la  competenza  all’adozione  di  ….  programmi  della  
Comunità.

Visto il Codice degli Enti locali della Regione Autonoma Trentino Alto Adige, approvato con legge regionale 3  
maggio 2018 nr. 2 e s.m..

Visto lo Statuto della Comunità territoriale della val di Fiemme.

Vista la L.p.3/2006 e ss.mm. da ultimo con la L.P. 7/2022.

Acquisito sulla presente proposta di deliberazione il  solo  parere  favorevole  di  regolarità tecnico- 
amministrativa,  espresso dal  Segretario reggente  e  dato  atto  che  non  necessita  acquisire  il  parere  di 
regolarità contabile in quanto dal presente provvedimento non derivano riflessi diretti o indiretti sulla gestione 
economico-finanziaria o sul patrimonio dell’ente, ai sensi dell’art. 185 della L.R. 03.05.2018 n. 2.

Dato  atto  che  è  stata  acquisita  agli  atti  la  dichiarazione  di  non sussistenza  di  situazioni  di  conflitto  di  
interesse in capo ai responsabili dell’istruttoria di questo provvedimento ai sensi dell’articolo 7 del Codice di 
comportamento dei dipendenti della Comunità.

Ritenuto di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti di cui  
all’articolo 183, comma 4, della L.R. 03.05.2018 n. 2, stante l’urgenza di sottoscrivere l’Accordo in questione 
entro il termine fissato del 30.11.2022.

Con 8 voti favorevoli, espressi per alzata di mano

DELIBERA

1. di approvare la convenzione fra la Provincia autonoma di Trento – Agenzia provinciale per le 
Foreste  Demaniali  e  i  comuni  di  Altavalle,  Capriana,  Segonzano,  Valfloriana,   Cembra-
Lisignago, Lona Lases, Albiano, Sover e Giovo, la Comunità della Valle di Cembra, la Comunità 
Territoriale della Val di Fiemme, la Magnifica Comunità di Fiemme, il Consorzio dei Comuni del 
BIM dell’Adige,  l’ASUC di  Rover  Carbonare,  l’ASUC di  Lona,  l’ASUC di  Lases,  finalizzato 
all’attivazione della Rete di riserve Val di Cembra – Avisio, secondo lo schema di cui all’allegato 
A), parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.
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2. di approvare  il Programma degli interventi per la Rete di riserve Val di Cembra Avisio per il  
triennio 2022-2025 composto dal Documento tecnico, allegato B), e dal Programma finanziario 
della  Rete  di  riserve  Val  di  Cembra  Avisio  per  il  triennio  2022-2025 -  Prima applicazione, 
allegato C), che formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

3. di dare atto che la convenzione di cui al punto 1) ed il Programma degli interventi di cui al punto 
2) decorrono dalla data di sottoscrizione della convenzione, rispettivamente con una durata 
novennale e triennale;

4. di conferire mandato al Presidente della Comunità di sottoscrivere l’Accordo di Programma di 
cui sopra, in nome e per conto dell’ente rappresentato;

5. di  consentire  la  correzione  di  errori  materiali  e  le  eventuali  modifiche  di  carattere  tecnico-
formale  e  non  sostanziale  che  si  rendessero  necessarie  in  sede  di  sottoscrizione  della 
Convenzione e dei suoi allegati di cui al punto 1) e 2).;

6. di dare atto che in applicazione dell’art. 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, come modificata 
con D.L. 76/2020, per il presente provvedimento non è necessario acquisire il C.U.P.;

7. di dare atto che con separata ed autonoma votazione (con voti 8) la presente deliberazione è 
dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 183, 4° comma, del Codice degli  enti 
locali della Regione autonoma Trentino-Alto Adige approvato con L.R. 03 maggio 2018, n. 2 ed 
in ogni caso soggetta a pubblicazione per dieci giorni consecutivi, per le motivazioni espresse in  
premessa;

8. di dare atto che la presente deliberazione, per effetto della legge costituzionale 18 ottobre 2001 
n. 3, non è soggetta al controllo preventivo di legittimità.

Si dà evidenza, a’sensi art. 4 della L.p. 23/1992, che avverso il presente provvedimento è possibile presentare:
• opposizione  al  Consiglio  dei  Sindaci,  entro  il  periodo  di  pubblicazione,  ai  sensi  dell'art.  183,  comma  5  della  L.R. 

03.05.2018 n. 2; 
• ricorso giurisdizionale al T.R.G.A. di Trento entro 60 giorni, a’sensi art. 29 dell’allegato 1) del D.Lgs. 02.07.2010, n. 104 

ovvero, in alternativa, 
• ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 del DPR 24.11.1971, n. 1199;

LETTO, APPROVATO E SOTTOSCRITTO

IL SEGRETARIO REGGENTE IL PRESIDENTE
dott.ssa Luisa Degiampietro sig. Giovanni Zanon

ITER DI PUBBLICAZIONE ED ESECUTIVITA’

Pubblicato  all'albo  telematico  della  Comunità  sul  sito  www.albotelematico.tn.it per  dieci  (10)  giorni  consecutivi  dal 
22.11.2022

Provvedimento esecutivo dal  22.11.2022

Cavalese, li 22.11.2022
Il Segretario Reggente

dott.ssa Luisa Degiampietro
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